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La squadra giallorossa ha risposto sul campo alle polemiche della 
scorsa settimana. Rizzitelli, con un bel pallonetto, ritrova il gol 
dopo che Salsano aveva portato in vantaggio gli uomini di Bianchi 
Di Voeiler la terza rete. Per Boniek amaro ritorno all'Olimpico 

Lo striscione di soWaitota nei 
confronti di Peruzzl • Carnevali 

esposto dai tifosi aTCMmpta per 
I dirigenti nessuna comprensione; 
• tctostnresurtwzadlSalsano 
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ROMA-LECCE 
1 ZINETTI 
2 BERTHOLD 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 
TEMPESTIUI65' 
SALDAIR 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
«VOELLER 

10SALSANO 
11 RIZZITELLI 
12 ALIDORI 
14GEROLIN 
1 SCONTI 
16MUZZI 
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4 A 3-0 
MARCATORI: 55' Salsano, 

64'Rizzitelli. 73'Voeiler 
ARBITRO-Balda* e 

NOTE' ammonito Caran-
nante Spettatori: 40 570. In
casso totale/ 865.988.000 

-

1ZUNICO 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4 M A Z I N H O 
SFERRI 
6 MORELLO 
7ALEINIKOV 
8 D'ONOFRIO 

VIRDIS65' 
9PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11 MORIERO 

PANERÒ59» 
12 GATTA 
14 AMODIO 
«CONTE 

6 
6 

65 
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55 
65 

6 
sv 

5 5 
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Tre calci al doping 
FABRIZIO RONCONI 

••ROMA. Il Lecce perde 
3-0. ma è una partita di picco
li spettacoli momentanei. Bei
li i due gol in pallonetto di 
Voeiler e Rizziteli!, anche se • 
quello di Rizzitelli e più diffici
le, torse meno logico, ma co
raggioso e costruito con un 
azzardo di classe: estemo de
stro. In corsa, da oltre trenta 
metri. Un gol cosi non pub 
comunque alzare di troppo II 
tasso tecnico dei novanta mi
nuti che la Roma si prende 
con buona decisione, met
tendoci più agonismo che lu
cidità, pio rabbia (probabil
mente) che tona. Ma questo 
poi * anche piuttosto logico, 
la squadra giallorossa veniva 

da tredici luridi giorni, e lo 
sporco non restava solo nelle 
urine di Carnevale e Peruzzl. 
Il tre a zero, in fondo, porta a 
Bianchi un'informazione 
buona anche per la trasferta 
di mercoledì a Valencia: la 
squadra non è sparita. Senza I 
due «topati», senza Nela 
squalificato e Giannini Infor
tunato, undici giocatori della 
Roma hanno retto il campo 
con la determinazione di chi 
c'è ancora con la testa. Di chi 
non e andato via. DI chi non 
si sente ancora nel pozza 

Aldalr è bravissimo, s'era 
fracassato lo zigomo sinistro 
nella partita di coppa a Lisbo
na contro il Benfiea: toma In 

mezzo alla difesa e mette cal
ma, pero quando serve anche 
decisione, rapidità. Va su Pa-
sculli e Pasculli gioca male. 
L'altro marcatore e Berthold. 
Dietro, Comi. Sulle fasce spin
gono Piacentini a destra, e 
Carboni dall'altra parte. Il 
Lecce è convinto di andare a 
una passeggiata: Mazinho or
ganizza contropiedi, ma la 
Roma non è abbastanza lun
ga. Indietreggiare e capire: 
Boniek spiega a gesti cosa bi
sogna fare. Intanto fa parec
chio Di Mauro: è quello che 
cuce la squadra di Bianchii La 
rammenta. Desideri ha invece 
l'evidente compito di entrare 
verticalmente e tirare Ci pro
va al 16': alto. Tre minuti do

po, altro tiro. DI Salsano, che 
dribbla due avversari e si fer
ma. Testa alta, cerca l'incro
cio con lo sguardo e con il 
pallone: mancatodi niente. 

E* una cronaca cosi di im
magini Splendido il tiro di Al-
dalr (38'). Il brasiliano colpi
sce quasi da fermo, è lontano 
oltre venticinque metri, con la 
gamba picchia dolcemente 
imprimendo però al pallone 
una forza notevole. Il gol non 
e nell'aria, ma la Roma po
trebbe trovarlo un minuto pri
ma di andare negli spogliatoi. 
Con un contropiede classico 
che Voeiler e Di Mauro sba
gliano nel pid classico dei 
modi. Perdendo la superiorità 
numerica, lasciando cioè che 

Il colpo di testa finale di Di 
Mauro diventi l'epilogo (ben 
deviato da Zunico) di un'a
zione normale. 

Sugli appunti, durante l'in
tervallo, si pud leggere: la Ro
ma gioca la partita che gli « 
possibile. Con poca geome
tria e molte corse. Con azioni ' 
notevolmente improvvisate. 
Però, per improvvisarle, deve 
spingere. Lecce che arretra. I 
contropiedi non gli riescono, 
quindi alla squadra di Boniek 
non riesce nulla. ZlnetrJ mai 
impegnato per cose serie. 

Secondo tempo: Voeiler 
sbaglia subito. Colpisce male 
un pallone morto facile. Sba
glia e impreca. Ci sono gesti 
belli e efficaci come certe pre

monizioni. Voeiler si chiama 
il destino addosso e, al 55', 
trascina il pallone sulla de
stra. Cross perfetto, pallone 
che carambola al centro del
l'area e schizza fuori. Fuori 
c'è Salsano. Sta arrivando in 
corsa, collo pieno. Uro teso e 
ametàaltezzaMaO. 

GII intimi tifosi che sono ve
nuti all'Olimpico, si abbrac
ciano. Restano seduti per no
ve minuti Poi c'è U contropie
de che Voeiler sta giusto or
ganizzando con -Rizzitelli, e 
quel tiro di Rizzitela- de molto 
lontano, in corsa, il pallone 
colpito di estemo. Fa 2 a 0, e 
Rizzitelli taglia per obliquo il 
campo e corre ad abbraccia
re Bruno Conti, seduto in pan

china. Voglia di sapere che 
storia c'è sotto. 

Chissà che fine fa adesso il 
Lecce. Le grida di Boniek spo
stano poco Passano altri no
ve minuti, e dalle parti di Be-
bedetti c'è un altro pasticcio, 
un altro pallone che Voeiler si 
vede rotolare davanti. Parte 
Voeiler Zunico fa una certa 
tenerezza, sta uscendo dai 
pali, è incerto, tentenna, qua
si cammina, poi accelera i 
passi. E' tardi. Voeiler l'ha già 
visto troppo lontano dai pali. 
Si guarda il pallone che gli ro
tola tra 1 piedi. Lo alza da sot
to, una cucchiaiata precisa. 
Un gol cosi Voeiler non lo 
sbaglia nemmeno bendato e 
con due pinne ai piedi. 

Senza Vialli accanto, il giocatore brilla, inventa e segna su rigore: una domenica boom 

Tm Mancini aU omnia delia Lanterna 

La grande stornata di Marco 
Branca: tornato a Genova come 

panchinaro di lusso leti ha 
segnato due reti e domenica dopo 
domenica strappa applausi: nata 

foto P primo centro di ieri 

SAMPDORIA-ATALANTA 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3KATANEC 
4 PARI 
5 LOMBARDO 
6 PELLEGRINI 
7MIKHAIUCENK0 

LUPQ74- . 
8CEREZO 

INVERNIZZI 
SBRANCA 

10 MANCINI 
11 DOSSENA 
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12NUCIARI 
14DALL IGNA 
16CALCAGNO 

•CROIO COSTA 

•sa GENOVA. Le bugie del ri
sultato sono molte, perchè la 
Sampdoria, In realtà, non ha 
affatto massacrato l'Atalanta 
come il punteggio lascerebbe 
supporre. Resta, pero, una ve
rità inconfutabile: Boskov, 
adesso, ha gli uomini per vin
cere lo scudetto Tutti sono uti
li, nessuno è Indispensabile. 
Neppure VTerchowod e Vialli. 
gli assenti di una sfida che la 
Samp ha anche rischiato di pa
reggiare, ma alla fine ha finito 
per vincere tra I cori del tifosi In 
delirio. Ad essere sinceri, ha 
giocato pure maluccio. La 
buona sorte, inoltre, l'hacieca-
menie baciata in fronte, rega
landole una graziosa autorete 
e inducendo gli atalantini a ter
ribili distrazioni difensive ed 
Inusuali peccati di mira in at
tacco. Ma la fortuna premia, se 
non gli audaci, quanto meno I 
più forti. E la Samp-è certa
mente molto forte. Per la prima 
volta, infatti, Boskov ha con-
temporanemante a disposizio
ne I tre stranieri e si Ingegna di 
farli coesistere in un centro
campo che Frosio affolla da 
par suo per necessità ed astu
zia. U caos che ne scaturisce è 
cerio memorabile. Assente 
VlerchovAXJ, lo sostituisce 
M U R M . custode di Evair. Pari 
al u attornia In terzino, a pesta-
re le mille orme del vivacissi
mo Perrone. D rientrante Cere-

zo viene piazzato sulla destra, 
in posizione assai più arretrata 
e decentrata del consueto 11 
brasiliano incrocia il brevilineo 
Nkollni, del quale patisce i 
guizzi ed il ritmo, ma soprattut
to dimostra di non gradire il 
trasloco dalla zona dove nasce 
il gioco ad una più anonima, 
che lo relega sempre ai confini 
dell'azione. Meno disorientati 
paiono i due orientali. Katanec 
e MlkhaiUchenko. Lo slavo in
cede ovunque con la sua falca
ta sgraziata e tenta, spesso in
vano, di contrastare 11 saggio 
Stromberg. Il sovietico si assu
me invece onori ed oneri del 
ruolo di regista, dimostrandosi 
alla fine il più efficace e lucido 
dei suoi. Sulla destra Lombar
do scavalla come sa e può, ali
mentando la confusione Poi
ché Mancini non sembra illu
minato dagli estri migliori e da
vanti a lui Branca conferma li
miti tecnici ragguardevoli, non 
si vede molto ai apprezzabile. 
La coraggiosa Atalanta ha co
munque modo di impaurire 
Pagliuca. liberato da un man
cato stacco di Dossena, Bordln 
grazia Pagliuca sparandogli 
addosso un fiacco tiretto 
(19'). La partita si trascina 
piuttosto penosamente, lo 
sciagurato De Patre l'accende 
all'improvviso con un scioc
chezza colossale, anticipando 
e spiazzando il suo portiere 

Ferrari, già disteso a respinge
re una accademica punizione 
di Mancini (25'). Pellegrini, 
forse arrugginito dalle lunghe 
assenza per infortunio, restitui
sce comunque la cortesia. Si 
attarda in un narcisistico di
simpegno, Penone anziché ri
mirarlo gli ruba palla e centra 
basso per il comodo tocco a 
porta vuota di Evair (43'). L'A
talanta cicala, però, si rilassa, 
pascendosi del pareggio. La 
Samp subito la castiga, con uh 
contropiede di Mancini, che 
galoppa per 40 metri e stringe 
al centro per tirare. Lo fa in sua 
vece Branca, che sbuca alle 
spalle e scarica in un destro 
violento la rabbia per le due 
occasioni scialacquate In pre
cedenza su altrettanti assist 
dello slesso Mancini. 

Nel secondo tempo Boskov 
richiama in panchina Cerezo e 
inserisce Invernisi per una 
staffetta che lui dice program
mata («ma II in mezzo ci pe
stavamo I piedi», dirà poi la vo
ce della verità di Cerezo). L'A
talanta è costretta a sposare il 
rischio, a centrocampo si 
aprono voragini e potrebbero 
segnare in molti. Va a finire 
che segna solo la Samp, per 
che Nicolinl non ha lucidità 
sufficiente per sfruttare due 
palle-gol nitidissime (66' e 
68'). C'è gloria per Branca e 
Mancini. Il 4-1 finale è proprio 
una bugia. Di quelle Innocue, 
però. 

4-1 
MARCATORI 25' autorete 
di De Patre, 43' Evair. 44' e 
72* Branca, 86' Mancini (rl-
• • 1 • • • • °or«> 

ARBITRO Palretto7 
NOTE Angoli 6-2 per la 
Sampdoria. Ammoniti Bor-
ctin,. Progni, Pellegrini. 
Spettatori 27 mila circa di 
cui 6 235 paganti par un In
casso di 141 milioni e 30 mi
la lire; 20 247 abbonati per 
310 milioni e 81 600 lire di 

quota abbonati 
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1FERRON 
2CONTRATTO 
3 DE PATRE 

R IZZOL077 ' 
4BONACINA 

MONTI 77' 
SPORRINI 
6PROGNA 
7 STROMBERG 
8BOROIN 
9 EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 
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La dura voce dei tifosi 
Il «tribunale» giallorosso . „ 
condanna Viola e Matarrese 
Assolti Carnevale e Peruzzi 

STIPANO BOLORf NI 

•s ì ROMA. GrI striscioni, stoffa 
bianca e vernice rossa, spunta
no fuori quando ormai all'ini
zio dellapartita mancano una 
manciata di minuti. «Eterna
mente presenti», «Angelo e An
drea, slamo con voi», «Sempre 
più Roma». «Giustizia violenta, 
no alla violenza», sono gli slo
gan confezionati dallo zoccolo 
duro della tifoseria romanista, 
raggrumata in Curva Sud. Ro-
banacca. n caso doping e la 
squalifica che finora ha tolto 
4«8JTOBffW»?0OfgWalP ! 
e Penjzzihanno lasciato tracce 
strane nell'animo della gente 
giallorossa. Si contesta quasi 
per inerzia, con lo stesso spiri
to di un rituale ormai appassi
to. Un sussulto si ha all'entrata 
in campo delle due squadre. In 
una nicchia della Sud viene 
srotolato uno striscione che, 
nell'enfasi dialettale parla 
chiaro' «A Dino, c'hai rotto» E 
dedicato a Dino Viola. Confer
ma quanto ci si aspettava: la 
gente sta dalla parte di Peruzzi 
e Carnevale e prende le distan
ze dalla dirigenza giallorossa. 
Ma lui, il crepuscolare presi
dente della Roma, non farà in 
tempo a leggere Un appunta
mento mancato lo striscione 
viene tolto dopo cinque minu
ti, Viola arriva in tribuna d'ono
re, accompagnato dal vicepre
sidente'Guidi, quandoormaiè 1 
stato inghiottito il pruno quarto 
d'ora della partita. 

Protesta tiepida anche da 
parte dei club organizzati. A 
inizio partita viene diffuso un 
comunicato, firmato dall'Asso
ciazione italiana Roma club-
«In seguito all'assemblea 
straordinaria convocata in da
ta odierna (ieri) l'Aire ha deci
so di non far apporre ai suoi 

la ctosnens di A » e sono «aborto dal computar A parità di punti dm conto dt 1) Media Inglese; 2) onererà rett 3) Maggior numero di rad fatte 4) Ordine affatati» 

club gli striscioni all'interno 
dello stadio Tale gesto deve 
intendersi come civile protesta 
nei confronti di chi ha omesso 
una sentenza, riguardo la nota 
vicenda Peruzzi Carnevale, 
che l'Aire nuene profonda
mente ingiusta» Le ultime sco
rie della contestazione vengo
no smaltite dalla curva Sud alla 
fine del pruno tempo. Slogan 
indirizzati ai Palazzo, «Lega ita
liana, figlia di p „». e al suo pa
drone «Matarrese vaf(a_.». La 
protesta finisce qui. 

Nello spogliatoio romanista. 
Invece, una sola voce- quella 
di Ottavio Bianchi. Sorride. Il 
tecnico romanista, scambia un 
paio di battute, poi va giù con 
la sua analisi della gara. «Ab
biamo giocato il pnmo tempo 
con il freno a mano Nella n-
presa abbiamo liberato la testa 
da cene tensioni e abbiamo 

fireso in mano la partita. I gol e 
I gioco sono arrivati in manie

ra quasi naturale Era un mat
ch delicato, si sapeva vincerlo, 
quindi, ha un'importanza par
ticolare» Il discorso scivola, 
inevitabilmente, sul caso Pe-
ruzzi-Camevale, ma Bianchi 
non ci sta «La società mi ha 
permesso di venire con una 
raccomandazione quella di 
non parlare di questa vicen
da». Le ultime frasi del tecnico 
romanista riguardano la situa
zione medica Bianchi fa sape
re che Giannini sta meglio, con 
il Valencia mercoledì dovreb
be farcela, che Piacentini ha 
preso un calcione, ma sta già 
bene, e che Aldair è uscito pri
ma solo per stanchezza. Sul
l'aereo per Valencia, almeno, 
oggi pomeriggio salirà una 
squadra senza problemi di sa
lute. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 28 ore 14 30 

< 
CESENA-TORINO - ^ 
GENOA-BOLOGNA 
JUVENTUS-INTER 
LAZIO-BARI 
LECCE-ATALANTA 
MILAN-SAMPDORIA 
NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-ROMA 
PISA-CAGLIARI 

S rati Joao Paulo (Bari) nella 
loto e Plovanelll (Pisa) 

4 ra« Evair (Atalanta), Kublk 
(Fiorentina) Kllnamann 
(Inter), Van Bastan (Mi
lani, Carnevala (Roma) 

3 ratJ Canlggia (Atalanta): 
Agullera (Genoa). Mat-
thaeus a Sarena (Inter), 
Bagglo (Juventus), Malli 
(Parma), Ciocci (Cese
na) 

2 ratJ Maiellaro (Bari), tliev 
(Bologna); Amarildo e 
Padovano (Pisa): Laca-
tus e Fuser (Fiorentina), 
Riedle (Lazio): Careca, 
Maradona (Napoli), Bro-
lln (Parma). Salsano e 
Voeiler (Roma). Branca 
(Samp), Romano (Tori
no) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CESENA-TORINO 
GENOA-BOLOGNA 
JUVENTUS-INTER 

LAZIO-BARI 
LECCE-ATALANTA 
MILAN-SAMPDORIA 

NAPOLI-FIORENTINA 
PARMA-ROMA 
PISA-CAGLIARI 

ASCOLI-UDINESE 
COSENZA-REGGINA 
SALERNITANA-ANCONA 
TARANTO-AVELLINO 

20 l'Unità 
Lunedi 
22 ottobre 1990 

r 


